Teorie e pratiche della danza (XIX-XXI sec.)

Il divenire del classico nella contemporaneità (L-ART/05) crediti 6 - docente: Concetta Lo Iacono

OBIETTIVI: Il corso si propone di approfondire, attingendo alle teorie di Delsarte, Jaques-Dalcroze e Laban, i codici stilistici e le diverse modalità espressive. Il fine è quello di individuare percorsi tra le poetiche della danza e le coeve sperimentazioni nei contesti teatrali, artistici e musicali. 

PROGRAMMA: Per verificare la permanenza e il  divenire dell’ideale classico nel teatro di danza dal XIX al XXI sec. il corso: a) approfondirà la “Bella Figura” del danzatore e l’immagine della danzatrice in Europa e in Russia tra XIX e XX sec nei balletti di J. Perrot e M. Petipa, ripresi da  Mats Ek; b) rifletterà sulle coreografie innovative che nascono dalla fusione di più culture nel panorama mobile delle odierne migrazioni.

TESTI PER L'ESAME: C. Lo Iacono, Dispense; M. L. Catoni, La comunicazione non verbale nella Grecia antica, Bollati Boringhieri editore, Torino 2008; E. Vaccarino, Danze plurali/l’altrove qui, Ephemeria editrice, Macerata 2009.

VIDEOGRAFIA: Bella figura (cor. J. Kylian) oppure Nureyev: ritratto o Bolle:la mia danza; Giselle (cor. Perrot-Coralli-Petipa; cor. M. Ek) o Il lago dei cigni (cor. Ivanov-Petipa; cor. M. Ek); Apollon Musagète o Serenade (cor. G. Balanchine), o From a classical position (W. Forsythe); Sacred Monsters (cor. A. Khan, con Sylvie Guillem) o Zero Degrees o Sutra (cor. S.L. Cherkaoui).  Prova d'esame orale (prova scritta solo per gli studenti frequentanti).

INDIRIZZO E-MAIL DEL DOCENTE: cloiacon@uniroma3.it
LEZIONI: II semestre
